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■■■ L'onda rossa trasversale controDonaldTrump
un merito l'ha avuto: aver spinto Gennaro Sangiu-
liano, giornalista, scrittore e docente universitario, a
farechiarezzanel libroTrump.VitadiunPresiden-
te contro tutti (Mondadori, 300 pp., 22 euro). A
smontare le fake news che circolano sul presidente
degli StatiUniti e raccontarcelo perquello cheè,dall'
infanzia alla Casa Bianca. Con dei focus sulla fami-
glia d'origine e sulla moglie Melania, fondamentali
per ricostruire episodi chenehanno forgiato caratte-
re e personalità.

E da vicedirettore del Tg1, ruolo che ricopre dal
2009, Sangiuliano lo stimolo a cercare la verità su
Trump lo avrà avuto ogni giorno, a furia di sorbirsi i
collegamenti intrisi di pregiudizio diGiovanna Bot-
teri, inviata Rai daNew York. Così come di biografie
l'autore sene intende, avendone già scritte di impor-
tanti:daPutin aHillary,uscito l'anno scorsoquando
ancora, per sua stessa ammissione, Sangiuliano non
immaginavache il tycoonpotesse vincere, passando
per quella che forse è lamigliore suGiuseppe Prez-
zolini.Proprio rispetto allaClinton, il libro smonta la
più grande bufala su Trumpmessa in giro durante i
dibattiti televisivi. Se il futuro presidente accusava
Hillary di aver accumulato ricchezza grazie a incari-
chi pubblici, lei incolpava lui di aver beneficiato di
una ricca eredità del padre. Ebbene, Sangiuliano ci
dimostra che non è andata così. E poi ci spiega, una
voltaper tutte,cos'èecosanonè ilpopulismo,parola
«malfamata» che «nella pubblicistica politica espri-
me tout court un connotato negativo, assimilato all'
estremismoeallademagogia»,nonchéspessoconfu-
so con la democrazia stessa, data la tendenza a dare
delpopulista a chi prende voti.

E, infatti, osserva Michel Houellebecq, citato nel
libro: «Quando sento qualcuno evocare il populi-
smo, so che in fondo quella persona è contraria alla
democrazia».Dacui ladomanda:Trumpèunpopu-
lista? La risposta: no. Populista è chi si improvvisa
capo-popolo dal nulla, non avendomai lavorato. Al
contrario, che negli Usa ci fosse bisogno di riformare
la burocrazia, come in Italia, Trump se ne è accorto
nella suaprecedente vitada imprenditore. Idemdel-
la riforma del fisco. E su questi pilastri ha basato la
campagna elettorale, vincendola. In un'altra cosa
Trump, poi, è stato abile: da uomo dell’establish-
ment, quale di fatto era, per i suoi soldi, i business, il
suoessere in società, è riuscito a trasformarsi inpala-
dinodiquelli che all’establishment sioppongono. In
unmomento incui,ancheaseguitodellacrisiecono-
mica, i miliardari vengono visti come nemici, per
Trump, invece,avere tanti soldisiè rivelatounpunto
di forza. Lo ha reso indipendente da tutti quei finan-
ziatori e gruppi di interesse che invece pressavano
Hillary Clinton e che lei avrebbe dovuto ripagare
una volta eletta. Così Trump si è fatto portabandiera
del disagio del ceto medio americano. Rompendo
tutte le regole, nelle azioni e nel linguaggio. Un cam-
pione del politicamente scorretto. Forse proprio
quello che serve all'America, e non solo, in un mo-
mento storico cosìparticolare.Aiposteri la sentenza.
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■■■ È uscito Hollywood tre-
ma di James Ellroy (Bompia-
ni, 302 pp, 14 euro).

PerEllroyognidefinizionesa-
rebbe riduttiva,anche se ècerto
correttodefinirloerededeigran-
di giallisti americani: da Ray-
mond Chandler, a Dashiell
Hammett, Rex Stout, Ross
Macdonald. Autori che inqua-
dravano un delitto, e poi attiva-
vano il lorodetective, rispettiva-
mente Marlowe, Speede, Wol-
fe, Harper. Ma la vicenda era
singola spesso narrata in prima
persona. Alla fine la soluzione
arrivava, liberatoria. Nelle sue
storie Ellroy non libera proprio
niente,anzicrea interrogativica-
richi di angoscia. E poi la vicen-
da: che spesso è un sincretismo
di cronaca nera, processuale,
misteri mai risolti, vite private
tragiche.Un rimando in questo
sensopuòessereaTrumanCa-
pote, col suo A sangue freddo,
unastoriaveramortalmentedo-
lorosa. Ci si mette anche in pri-
mapersona James,quandorac-
conta di certe sue stagioni, gio-
vanili, violente epericolose, con
tanto di prigione, sempre nel
suo stile, dove domina un con-
cetto, "forse". Lo scrittore è un
virtuoso dell'ambiguità ed è al-
trettanto virtuoso nel portare il
lettore là dove lui intende, sen-
za che il lettore se ne accorga. E
poi lo stile: è una macchina da
guerra, anzi "tante" macchine
da guerra. La copertina riporta,
fra virgolette: «Scrivere è come
fare una lotta, mi piacciono le
cicatrici». Il libro si divide in tre
parti:Hollywood trema, Il cor-
po del reato, Il dubbio letale.
AHollywood Ellroy simuoveva
come in casa sua. Conosceva le
storie più segrete e le racconta.
Conosciuta è la vicendadiLana
Turner, proposta anche in L.A.
Confidential, libro e film. La di-
va era innamorata emaltrattata
daJohnnyStompanato,ungan-
gster, che fuuccisodaCheryl, la
quattordicenne figlia della Tur-
ner. Ellroy cita Danny
Getchell,direttoredel famigera-
to mensile scandalisticoHush -
Hush, che racconta: «A stende-
re Stompanato non fu affatto
Cheryl, e io non ho nessun caz-
zo di cancro al cervello». Hol-
lywooddebordavadipersonag-
gi alla Hush- Hush Ecco
Howard Huges sempre in cer-
ca di qualche squillo che si fa-
cesse tante docce; Robert Mi-
tchum che (quasi) violentauna
mulatta in unnightdi negropo-
li. Porfirio Rubirosa, che si di-
cevapotesse sollevareun tavolo

con la suaproboscide in erezio-
ne. Rock Hudson in cerca di
«giovanigarzonigiunchiformi».
Un inserto, un modello sulla
scrittura di Ellroy, che davvero
nonfacevaprigionieri: «Lavam-
piraera in ritardo,misentivova-
lorosamente virile. Mi sentivo
spettacolarmente spirituale e
virtuosamente vivo. Sapevo chi
scopava e chi inculava chi e chi
leccava chi e chi si beveva cosa
e chi si iniettava cosa...».

Unodeglistandarddelloscrit-
toreè il rigore,chepoipotràma-
gariesseredestrutturato,consa-
pienza e scaltrezza. In Corpi di
reato Ellroy la strama si rege su
unbolettinodipolizia: «Divisio-
ne investigativa/squadraomici-
di/ufficio dello sceriffo della
conteadi losangeles (disuppor-
to al dipartimento di polizia di
el monte). vittima: scales, betty
jean.datadimorte:29/1/73,po-
sizione: omicidio/187pc. fasci-
colon.InDubbio letaleunafroa-
mericano,accusatodiaverucci-
so un uomo durante una rapi-
na viene condannato alla pena
di morte senza prove. Ellroy
analizza gli atti del processo e si
impegna secondo la sua attitu-
dine.Poiqualcosadiestremo. Il
capitolo L'assassinio di mia

madre. E James, a modo suo,
scava in profondità e non si ri-
sparmia niente. Legge e rilegge
il fascicolo della polizia, guarda
a riguarda le fotografie racca-
priccianti. Lo scrittore aveva già
raccontato quel delitto, irrisol-
to, nel libro Il Clandestino. Si
approfittò di quella fonte. E se
nesentiva incolpa,manon tan-
to da ... non ripetersi: «Pensai
che le foto mi avrebbero ferito.
Pensaichemiavrebbero rimes-
so i vecchi incubi. Pensai che
avrei toccatoconmanogliorro-
ri e in qualche modo ridotto il
mio ergastolo. Mi sbagliavo,
quelladonnarifiutòdiaccordar-
mi la sospensione di pena...».
Capitolo: Sesso, lusso e soldi -
L'attrazione di O.J.Simpson.
Il «processo più pubblicizzato
della storia americana» il «delit-
to del secolo» era un soggetto
perfetto per Ellroy. O.J. fu accu-
sato di averucciso lamoglieNi-
coleeuncameriere.Dopol'este-
nuante processo fu assolto. Po-
chihannocredutoalla sua inno-
cenza. Lo scrittore simuove nel
quadro del suo «forse»: Dome-
nica 2 gennaio 1994, O.J. Simp-
sonarriva,ononarriva, inmac-
china a casa della sua exmoglie
Nicole Brown Simpson e ucci-
deleieunragazzo.RonaldGold-
man.O.J. indossa, o non indos-
sa,guantiepassamontagna; tru-
cida, o non trucida, le due vitti-
me con un coltello..." Perfetto:
Ellroy prima scrive «uccide»,
poi lascia l'opzione deldubbio.
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Omicidi senza colpevole

QuandoEllroy indagava i delitti diHollywood
Gli amori criminali della Turner, le squillo di Howard Hughes, i peccati sessuali di Rock Hudson
L’antologia del giallista che, dopo l’omicidio della madre, s’improvvisa detective a Los Angeles
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A Erba il festival della narrativa giallaSarnicomiglior città liberty dell’anno

La lezione dello storico
sul «populismo» diTrump

Oltre trenta ospiti in due giorni, tra scrittori, giornalisti, saggisti. Una carrellata di autori e libri di
genere usciti nell'ultimo anno, affiancati da mostre, spettacoli, concorsi e incursioni culinarie.
Giunto alla sua 16/a edizione, il festival di narrativa gialla e noir La Passione per il delitto offre al
pubblicodi appassionati un fine settimana - sabato 14 edomenica 15ottobre - di incontri letterari,
concorsi, cucina ingialloemusicanelCentroEspositivo eCongressualeLariofierediErba (Como).

Sarnico, sulLagod’Iseo,havinto laconcorrenzadicandidatureMilano,Varese,Trieste eViareggio
ed è stata insignita del titolo dell’anno di Best Liberty City da parte dell'istituzione culturale Italia
Liberty. Il riconoscimento è stato ufficializzato da AitmArt assieme al direttore artistico Andrea
Speziali e premia l'attenzione dimostrata dalla cittadina. «Sarnico ha saputomantenere il fascino
di città ArtNouveau nella costante conservazione di ville e palazzi da inizioNovecento a oggi»

DAL SETAI LIBRI
Sopra, James Ellroy. A
sinistra dall’alto: il nuovo
libro; Rock Hudson; Lana
Turne e Johnny Stompanato


